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4. La decorazione miniata nelle Bibbie.

Modelli , tradizione e innovazione..



Una delle più antiche edizioni integrali della Bibbia (VT) di cui si ha notizia è quella in 
lingua greca realizzata ad Alessandria d’Egitto (III sec aC) da 72 saggi  ed è detta Bibbia 
dei 70. Era in rotoli ma il testo ci è pervenuto solo in codici frammentari successivi, tra 
cui quello più integro è il Codex Vaticanus Gr. 1209 del IV sec. dC.
Nel IV secolo l’Imperatore Costantino incarica Eusebio di Cesarea di far realizzare 50 
Bibbie (codici membranacei) per le chiese di Costantinopoli specificando che dovevano 
avere una legatura preziosa. Nessuno di questi codici è pervenuto; sembra però che 
fossero privi di illustrazioni e dotati invece  di tavole di concordanza tra i 4 Vangeli 
(Canone Eusebiano). Il più antico frammento illustrato con questa edizione delle Sacre 
Scritture è contenuto in alcuni fogli noti come “Itala di Quedlinburg” (Libro dei Re, 
Berlino, Staat. Bibl. Theol lat. Fol 485; Weitzmann 1977)



Codex Vaticanus, BAV, Gr. 1209
Contiene il testo greco della 
Versione dei 70.
Databile al IV secolo, origine 
incerta

LA BIBBIA DEI 70



Bibbia Cotton, London, British
Library, Cotton Otho B. VI
(Alessandria, VI sec. Inizio)

Decorazione: CONTINUITA’ CON LA 
STRUTTURA DEL
LIBRO ANTICO NEL MONDO GRECO



Genesi di Vienna, Vienna, 
Oest. Nat., Gr. 31
Profezia e commiato di 
Giacobbe
Mediterraneo orientale (Siria, 
Antiochia), VI sec.



Genesi di Vienna (f. 5r): Alleanza con 
Noè e i suoi figli (Gen. 9, 17-18): “Il 
mio arco pongo sulle nubi ed esso 
sarà il segno dell’alleanza fra me e la 
terra. Quando radunerò le nubi sulla 
terra e apparirà l’arco sulle nubi 
ricorderò la mia alleanza che è tra me 
e voi e tra ogni essere che vive in ogni 
carne e non ci saranno più le acque 
per il diluvio, per distruggere ogni 
carne”



Il “Diluvio” nella Genesi di Vienna



Itala di Quedlinburg, Berlino, 
Staatbibl. Ms. Theol. Lat. f.2
(Saul e Samuele) IV-V sec. Le 

quattro scene si riferiscono 
ai versetti 13-33 del I Libro di 
Samuele. Ciò implica che le 
raffigurazioni derivano da un 
ciclo molto ampio. (David 
fugge Saul nel deserto). Si 
conservano 5 fogli in tutto 
con 2 o 4 miniature.
a, V secolo

VETUS LATINA



Già alla fine del IV secolo il papa Damaso affida a San Gerolamo l’incarico di redigere 
un testo latino della Bibbia, a partire dalle diverse edizioni in circolazione (ebraico, 
aramaico, greco e latino). Nasce così la Vulgata: testo di riferimento per la Chiesa 
Cattolica Occidentale fino all’età moderna.  
Il testo della Vulgata si afferma lentamente fino a prevalere nettamente nel VI secolo, 
sostenuto da Cassiodoro, Gregorio Magno, Isidoro di Siviglia e Beda il Venerabile.
Cassiodoro in particolare predispose nel monastero di Vivarium una edizione 
emendata del testo di San Girolamo contenuta nel codex grandior. Quest’ultimo era 
incluso tra quelli donati al monaco Agostino da papa Gregorio Magno alla fine del VI 
secolo per essere portato in Inghilterra. Da questo esemplare perduto deriva il più 
antico esempio di Vulgata illustrata pervenutaci: il codice  Amiatino 1 della biblioteca 
Medicea Laurenziana di Firenze, allestito in Irlanda nell’ultimo quarto del VII secolo.

Cassiodoro suggeriva l’uso di legature preziose per evidenziare l’importanza del libro 
come strumento liturgico (De institutione divinarum litterarum, 30).



Vangelo, scritto e miniato a 
Montecassino, proveniente 
dall’abbazia di Nonantola 
dove venne portato da 
Anselmo (a Montecassino 
757-774) Influenza di 
modelli romani dai cui 
depositi arrivavano libri: tra 
il 741 e il 752 erano arrivati a 
Montecassno i "libros 
sanctae scripturae" donati 
da papa Zaccaria, che aveva 
dotato anche la chiesa 
romana di San Clemente con 
codici sacri "storiarum 
plenos". 

CANONI EUSEBIANI





Evangeliario di Saint Medard de 
Soisson (IX sec.), Paris, BN lat. 
8850, f. 7v

Le tavole dei canoni di Eusebio di 
Cesarea (II quarto del IV sec.)ò
Il testo evangelico era diviso in 
paragrafi.

355 Matteo, 

235 Marco, 

343 Luca
232 Giovanni; 



Monza, Biblioteca 
Capitolare, ms g 
1/1, f. 318

LA “BIBBIA DI ALCUINO”

Nota come Bibbia di Alcuino è concordemente 
assegnata dalla critica all’epoca del successore 
di quest’ultimo, Fridugiso (807-834). Nessuno 
dei capostipiti redatti sotto la diretta 
supervisione di Alcuino sembra essere 
pervenuto. Si ritiene che questo codice sia 
stato portato a Monza poco dopo il suo 
allestimento.



Evangeliario, Cambridge, 
(ante 596), Corpus  Christi 
College, ms. 286



Vedi pagina seguente

L’eredità del mondo classico: la 
BIBBIA AMIATINA



Pianta del  tabernacolo nel Tempio di Gerusalemme inclusa nella Bibbia amiatina, seguono i canoni eusebiani.



Cambridge, CCC, ms. 286, San 
Luca e scene della sua vita

EVANGELIARIO DI LORSCH
(IX secolo, inizio)



PENTATEUCO Ashburnham o di Tours (Parigi, Bibl. Nat., NAL 2334 )

Si tratta di un codice databile al VI-VII 
secolo, la sua origine non è chiara, ma 
potrebbe essere stato realizzato in una 
zona periferica dell’Impero.
L’ordine delle scene, non 
corrispondente a quello con cui gli 
episodi si succedono nel racconto, 
potrebbe essere in rapporto con la 
sequenza delle letture per la liturgia. 
Nel IX secolo il codice si trovava a 
Tours e ha rappresentato un 
importante modello per i miniatori di 
quella scuola.
E’ incompleto perché mancante del 
Deuteronomio.

http://www.google.it/
http://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b53019392c/f12.item.zoom


Prima Bibbia di Carlo il 

Calvo (Bibbia Vivian), 

Parigi, Bibl. Nat. F., Ms. 

lat. 1 , f. 215v

http://expositions.bnf.fr/livres/vivien/index.htm


Bibbia di Carlo il Calvo, 

Roma, chiesa di San 

Paolo flm, c. 50v



Roma, San Paolo 

flm, (Esodo), f. f. 

21v



I Bibbia di Carlo il Calvo 

(845), Paris, BNF ms. 1, f. 

423

LE SCENE DI DEDICA

Viviano introduce a destra una 
processione di 11 chierici che si 
dispongono a semicerchio nella 
parte inferiore dell’illustrazione; a 
sinistra si trovano Arengario, 
canonico di San Martino, Sigvaldo e 
Tesmondo, infine Andrado, forse 
autore dei versi, cammina accanto 
agli ultimi due monaci che recano la 
Bibbia. Accompagnato da guardie 
Carlo siede su un trono sotto un 
baldacchino, la mano divina lo 
protegge dal cielo e due personaggi 
gli reggono il trono. Questa scena di 
dedica è la più antica raffigurazione 
di questo tipo in Occidente. 

http://expositions.bnf.fr/livres/vivien/index.htm


Roma, San Paolo flm, Ritratto di 

Carlo il Calvo, f. 1

Commissionata allo 

scriptorium di Reims nell’869 

per Carlo il Calvo.

ICONOGRAFIA DEL POTERE



Codex Aureus di St. Emmeran 
(Saint Denis, 870), Carlo il Calvo in 
trono tra due dignitari e le 
personificazioni femminili della 
Francia e della Gotica

Maestro del Registrum Gregorii, Ottone II, 
in trono circondato dalle province 
dell’Impero (X sec. fine)



Evangeliario di Ottone III, Monaco, Bayerische Staatsbibliothek, Clm 4453, fols. 23v – 24
(la presenza della regione Sclavinia è collegata alla conquista degli Slavi nel 997)



Sacramentario di Enrico II (Monaco, 
Staatsbibl. Clm 4456, f. 11):

a b
Evangeliario di Ottone III, Aquisgrana, 
Tesoro del Duomo, f.16: l’Imperatore 
Ottone III “Christomimete”,



“Evangeliario di Ottone III (996ca), Aquisgrana, Tesoro del Duomo, ff. 15v-16: Liuthar offre il codice all’Imperatore Ottone III 

“Christomimete”, Iscrizione:”Hoc Auguste Libro / Tibi Cor Deus Induat Otto / quem de Liuthario te / suscepisse memento”



XI secolo: le Bibbie atlantiche



1059 Concilio di Roma, guidato da papa Niccolò II (1059-1061)

GREGORIO VII (1073-1085)

• Diritto canonico: Collezione in 74 titoli che integra il Decretum di Burcardo di Worms
• Graduale di Santa Cecilia in Trastevere
• Revisione del testo biblico



P. Toesca, Miniature romane ei secoli XI e XII. Bibbie miniate, in Rivista del R. Istituto 
d’Archeologia e Storia dell’Arte, I, 1929, pp. 69-96.

E. B. Garrison,  Studies in the History of Mediaeval Italian Paintings. Florence, 1953-1962, 
4 voll. 

K. Berg, Studies in Tuscan Twelfth-Century Illumination, Oslo, 1968, pp. 186-193.

K. Berg, La miniatura romanica in Toscana, in Atti del I Convegno sulle arti minori in 
Toscana (Arezzo 11-15 maggio 1971), Firenze, 1973, pp. 41-52.

Le Bibbie atlantiche. Il libro delle Scritture tra monumentalità e rappresentazione, a cura 
di M. Maniaci, G. Orofino, Città del Vaticano 2000.

Les Bibles Atlantiques. Le manuscripts biblique à l’époque de la Réforme de l’église du XIe
siécle, a cura di N. Togni, Firenze, 2016.



BIBBIE ATLANTICHE

Caratteristiche delle Bibbie atlantiche

-formato e decorazione peculiare
-scrittura: minuscola carolina
-testo: recupero del testo della Vulgata di San Girolamo emendato dalle 
successive interpolazioni
-nuovo ordine dei libri 
-predisposizione all’uso con l’introduzione di ausili per la lettura e 
l’interpretazione: prologhi, tavole dei Canoni per il NT, sommari, tituli ai Salmi
-presenza di notazioni musicali e indicazioni liturgiche che ne attestano l’uso 
pubblico



Genesi
Esodo
Levitico
Numeri
Deuteronomio

Ottateuco Giosuè
Giudici
Ruth

IV libri dei Re
4 Profeti maggiori
12 Profeti minori

Giobbe
Salmi (versione dei Settanta)

5 Libri Sapienziali  o di Salomone
Paralipomeni

Tobia
Giuditta
Ester
Esdra
Maccabei

Libri storici

Matteo
Marco
Luca
Giovanni
Atti
Epistole cattoliche 
Apocalisse
Epistole Paoline

NUOVO 
TESTAMENTO

VECCHIO 
TESTAMENTO

Pentateuco

II VOLUME

I VOLUME



• Corrispondenza tra blocchi fisici (fascicoli) e unità di senso con 
conseguente mutilazione dei fascicoli o spazi bianchi, scritture 
monumentali di riempimento, illustrazioni, allargamento o 
restringimento della scrittura.

• Cesure: 1) alla fine dei 12 Profeti minori che spesso è legata alla 
suddivisione del testo in due tomi; 2) dopo l’Ottateuco (Genesi, Esodo, 
Levitico, Numeri, Deuteronomio, Giosuè, Giudici, Ruth); 3) incipit del 
Vangelo di Matteo o dopo Giovanni; 

• I Vangeli e li Libro dei Salmi possono essere scritti con un modulo più 
piccolo.

• La decorazione non ha autonomia strutturale ma è intercalata al testo
• Numero variabile di copisti, generalmente responsabili di unità testuali 

concluse.



SEQUENZA DEI LIBRI SECONDO GREGORIO VII
I libri dei Profeti sono anteposti a quelli sapienziali e si legano direttamente ai Libri 
dei Re. La coincidenza tra snodi e unità testuali rende possibile lo scambio della 
sequenza o l’uso diversificato del testo. Gli snodi tendono a scomparire dal 
secondo quarto del secolo. 

Data agli anni Ottanta del secolo scorso l’ipotesi di riconoscere presso il Laterano 
un centro di produzione specializzato (Paola Supino Martini, Roma e l’area 
geografica romanesca (secoli X-XII) Alessandria, 1987.
Ipotesi che non ha trovato finora validi elementi di riscontro. 



E. B. GARRISON, Twelfth-Century Initial Styles of Central Italy: Indices for the 
Dating of Manuscripts, in Studies in the History of Mediaeval Italian Painting, 
1953-1954.

Avvertenza: terminologia e classificazione in parte superata e eccessivamente rigida ma di uso corrente 
nella letteratura storico-critica e valida come riferimento di massima.

1. -Early geometric style (XI secolo, fine – XII secolo, primo quarto)

I
Forme monumentali, tendono a estendersi lungo tutta la pagina. I bordi dell'asta 
sono profilati da motivi a nastro (in oro o in giallo), profilati con il minio,  che 
terminano in un intrecci e si concludono con grazie. I colori all'interno delle aste 
sono sobri: rosso, blu, viola scuro. Le terminazioni inferiori possono essere 
arricchite da motivi fogliacei piuttosto semplici e simmetrici, anche con elementi 
zoomorfi in giallo. Motivi decorativi a rosette, palmette, foglie. La parte interna 
delle lettere all'inizio è priva di colore o contiene motivi e lettere contro la 
pergamena, ma in un secondo momento si comincia a usare una tinta unita nella 
quale vengono lasciati a risparmio motivi a intreccio. Questi motivi vengono dalla 
tradizione carolingia; tra i codici  del IX secolo sicuramente in Italia nel XII secolo 
erano noti la Bibbia di San Paolo fuori le mura e il Liber Canonum della 
Vallicelliana di Roma (cod. A 5).



Admont, Stiftbibl. C-D (Bibbia di Gebhard di Salisburgo, 1060-1088), ff. 5v, 8v

ESEMPI  (early geometric style)



Admont, Stiftbibl. C-D (Bibbia di 
Gebhard di Salisburgo), f. 127v 



Muenchen, Bayerische Staatsbibl Clm
13001 (Bibbia di Enrico IV), f. 192v 
Donata al monastero di Hirsau mentre 
era ancora re, quindi ante 1084

BIBBIA DI ENRICO IV



Muenchen, Bayerische Staatsbibl Clm 13001 (Bibbia di Enrico IV), ff. 24v 25 (Davide; 
Salomone)



Muenchen, Bayerische Staatsbibl Clm 13001 (Bibbia di Enrico IV), f. 76r (Esdra), 24v  
(Giuditta e Oloferne)



Città del Vaticano, Bib. Vat. Pal. Lat 3 
(Bibbia Palatina), f. 5

BIBBIA PALATINA



Città del Vaticano, Bib. Vat. Pal. Lat 3 
(Bibbia Palatina), f. 144 (Ezechiele)



Città del Vaticano, Bib. Vat. Pal. Lat 3 (Bibbia Palatina),



Città del Vaticano, Bib. Vat. Pal. Lat 
4 (Bibbia Palatina), f. 108v (Giobbe)



Città del Vaticano, Bib. Vat. Pal. Lat 4 
(Bibbia Palatina), f. 120v



Perugia, Bibl. Augusta, L 59, f. 4



2a-Transitional geometric style

Comincia intorno al 1120 (secondo Garrison 1125) e dura poco più di un 
decennio. Coincide con un cambiamento nella scrittura in Italia legato 
all'influenza di modelli d'oltralpe. L'uso del disegno di penna è più marcato. 
Nuovo tipo di terminazione con le foglie chiuse entro una linea di contorno 
continua e un andamento generalmente asimmetrico. I motivi decorativi 
interni perdono ogni derivazione dai modelli ottoniani e si arricchiscono in 
chiave naturalistica, nuovi motivi con punti. Tipico è il motivo a nastro che si 
intreccia a intervalli regolari per decorare lunghi segmenti (“long loop”). Non 
si conoscono manoscritti dove lo stile di transizione compare da solo. Nella 
Bibbia del Pantheon sono presenti sia il primo stile che quello di transizione 
(1125-1140ca). 



ESEMPI TRANSITIONAL GEOMETRIC STYLE

Bibbia del Pantheon (BAV, Vat. Lat. 
12958), 1125-1140ca

f. 257r, esempio di stile di transizione

http://cosearch.edreams.it/api/comparesite/tabs/


f. 108v, stile primo geometrico

f. 152v, stile di transizione



2b-transitional style in Tuscany

Molto diffuso in ambito fiorentino . Peculiare è il motivo del nastro annodato 
lungo tutta l'asta della lettera o nei segmenti. Frequente è anche la presenza di 
un nodo a metà dell'asta. Di fatto di concezione molto simile al precedente, 
fatte salve le varianti locali.

BML Bibbia Edili 125-126. Molte iniziali sono nello stile primo-geometrico. Gli 
elementi della decorazione hanno una impronta classicheggiante e indicano 
conoscenza della cultura romana, altri elementi (forma delle rosette) sono 
invece tipici fiorentini. Originali anche le tavole dei Canoni. A volte le iniziali 
sono su un fondo quadrato.
Alla stessa tipologia appartengono anche:
BML, Edili 139: Passionario da Santa Maria del Fiore. 
Passionario dal monastero di san Francesco in Agro Mugellano (BML, Mug. 13) e 
Passionario di provenienza ignota (BML, Plut. 20.1) sono prodotti più tipici. 
1150ca



BIBBIA DI SANTA MARIA DEL FIORE

2 volumi; 
507 fogli (285 + 222)= 1014 pagine
570 x 398 mm

Il primo volume si conclude con i 12 Profeti

Individuata in un elenco dei libri della Cattedrale del 1418. Dal 1778 presso la 
Biblioteca Medicea Laurenziana.

T. Chasson, The earliest Illustrated Tuscan Bible (Edili 125/126), London, 1981 
(PhD dis. Berkeley, 1979).
E. B. Garrison, Early Italian Painting. Selected Studies, II. Manuscripts, London, 
1984, pp. 340-341
I libri del Duomo, 1997, pp. 37, 55, 138-139
M. G. Ciardi Duprè, Le Bibbie atlantiche toscane, in Le Bibbie atlantiche.., a 
cura di M. Maniaci, G. Orofino,  Città del Vaticano, 2000, pp. 75-76.
L. Alidori, in Le Bibbie Atlantiche…, a cura di M. Maniaci, G. Orofino,  Città del 
Vaticano, 2000, pp. 271-278.



TIPI DI DECORAZIONE

Vignette
Iniziali geometriche
Iniziali geometriche a corpo vuoto
Iniziali a corpo pieno
Iniziali con figure
Iniziali con storie



Firenze, Bibl. Laur. Edili 125 (Bibbia di Santa Maria del 
Fiore, ff. 5v (Storie della Genesi), 57r (morte di Aronne, 
Mosè unge Giosuè, iniziale del Libro dei Numeri)

Vignette
Iniziali con storie
Iniziali con figure
Iniziali geometriche 
a corpo vuoto
Iniziali a corpo pieno
Iniziali geometriche



Idem, Edili 125, f. 212r



Idem, Edili 126, f. 33v



Bibbia di SMF, Edili 125, f. 6r
Prologo al Pentateuco

LE INIZIALI: TIPOLOGIE







f. 88v



f. 99r



f.12v



3-Middle geometric style

Si distingue per le dimensioni minuscole dei motivi decorativi delimitati da 
sottili strisce di pergamena lasciata a risparmio. Motivi frequenti: rosette con 
molti petali (rosso/blu) e conchiglie, palmette. Le code hanno terminazioni 
asimmetriche. Riconoscibile soprattutto nell'area Umbro-Romana [1146, 
Bibbia di Fonte Avellana è un caso esemplare che può aiutare per la 
datazione]. Questo stile si riconosce fino alla metà del XII secolo, dopo l'uso 
della penna tende a prendere il sopravvento su quello del pennello e si entra 
nello stile tardo-geometrico. In genere si ritiene che con questo stile si 
raggiunge l'apice dello stile geometrico. 

Di fatto la distinzione tra middle geometric style e late geometric style risulta 
di difficile classificazione e serve soprattutto per indicare la progressiva 
minuziosità e semplificazione dei motivi decorativi. 



Bibbia di San Crisogono, BAV, 
Vat. Lat. 4220/4221, secondo 
quarto del XII secolo

ESEMPI MIDDLE GEOMETRICAL  STYLE



Bibbia di San Crisogono, BAV, Vat. Lat. 
4220/4221, secondo quarto del XII secolo



Napoli, BN, cod. XV.AA.1, 
Vecchio Testamento, fol. 2v
Dalla Cattedrale di Troia alla 
quale furono donati molti 
volumi da l vescovo Guglielmo II 
(1108-1141)



Napoli, BN, cod. XV.AA.1,  ff. 89v, 204r



Napoli, BN, cod. XV.AA.1,  f. 165v



BAV, Vat. Lat. 4216, bibbia di 
Fonte Avellana (1146), f.1v



BML, Plut. 15.19, f. 1v



4-Late geometric style

Motivi decorativi realizzati a penna che fanno emergere sempre di più la 
nuda pergamena; l'esecuzione delle rosette è molto semplificata. Termine 
post quem è il Vecchio Testamento dal monastero di Santa Croce a Fonte 
Avellana, 1146, Vat. lat. 4216 che appartiene al middle geometric style, 
mentre ante quem è il 1168 della Bibbia di Calci dove questo stile  è 
compiutamente manifesto. Gli sfondi quadrati, già riconoscibili nella Bibbia 
del Pantheon diventano molto diffusi. La decorazione geometrica è 
semplificata. Predominanza di rosso e blu. Dello stesso periodo è la Bibbia 
della BNCF, FN. II. I. 510 (da Camaldoli) dove si vedono anche iniziali del 
periodo medio-geometrico. 
Esempi: Salterio di Fontebuono (Camaldoli, Arezzo), London British Library, 
Yate Thompson 40.



Bibbia di Corbolino, Firenze, BML, Conv. 
Soppressi 630, f. 259

BML, Plut. 15.13, f. 1r



BML, Plut. 15.13, f. 5v

http://cosearch.edreams.it/api/comparesite/tabs/


LA BIBBIA DI CALCI (Pisa, Museo di San Matteo), 1168

f. 91r
f. 120r



f. 82v

f. 155r



f.  167v

f. 143r



VIGNETTE, INIZIALI FIGURATE, INIZIALI ISTORIATE



Città del Vaticano, Bib. Vat. Pal. Lat 3 
(Bibbia Palatina), f. 144 (Ezechiele)



Perugia, Biblioteca Augusta, L 59









Firenze, Biblioteca Riccardiana, ms. 221



BAV, Vat. Lat. 12958





Paris, BNF, ms 1, f. 10v

Bibbia di Carlo il Calvo



Incipit del Libro 
dell’Esodo, f. 
28v
simboli

BIBBIA DI SANTA
MARIA DEL FIORE



BAV, Vat. Lat. 
12958, f. 18r



Bibbia di SMF, f. 47r
Incipit del libro del Levitico
“Vocavit”

Mosè unge Aronne
Dio benedice Mosè e Aronne



Deuteronomio, f. 
74r

Mosè parla al 
popolo di  Israele

Morte di Mosè



LIBRO DI GIOBBE
f. 1v

L’iconografia enfatizza il trionfo di Giobbe





Nella Bibbia del Pantheon l’illustrazione ripercorre le sofferenze di Giobbe



Ubi domus cecidit supra filios iob
Nuntius qui venit ad iob Alius nuntius Ubi  Sabei tullerunt (sic) predam

I prova di Giobbe: razzia delle 
asine e delle vacche

Elifaz  
Themanites
= Elifaz da 
Teman

Babdach  Surtes
= Bildad da Shuah

Sofonia  Ama
= Sofar da Naama

Heliu Buzues
=Elihu di 
Barachel  il 
Buzita

Iob percussus plaga



LE BIBBIE CON GLOSSA



BIBBIE GLOSSATE

Diffuse a partire dal XII secolo

-glossa ordinaria: il testo redatto da Anselmo di Laon (morto 1117) e Gilberto di Poitiers (morto 
1154) è disposto intorno ai bordi della pagina. A questi commenti è riconosciuta una autorità 
incontestabile. Pietro Lombardo è anche autore di un Commento alle lettere di San Paolo e di un 
commento ai Salmi. Molto diffuso è il Liber Sententiarum (1150-1152) di Pietro Lombardo (1100-
1160) che dal 1215 (Concilio di Lione) diviene il testo ufficiale per l’insegnamento della teologia.

-glossa interlineare: il testo fu redatto da Anselmo di Laon e risulta disposto tra le righe di 
scrittura.

A partire dal XIV secolo, altri lavori esegetici, quali la Postilla di Nicola di Lyra (1270-1349) e gli 
Addenda di Paolo Brugense furono aggiunti nella parte inferiore di ogni pagina.



Genesis et Exodus cum
glossis, BML, Plut. 4dex. 5



Bibbia con glossa ordinaria e 
interlineare, Padova, bibl. 
Univ. Ms. 1263, c. 66r (Incipit 
del libro del Profeta Michea) 
(Francia, XII sec., metà).
Miniato dallo  stesso autore 
della prima copia miniata delle 
Sentenze di Pietro Lombardo 
(Troyes, Bibl. Mun. Ms. 900)

Nuove tipologie librarie: Bibbie 
glossate e Bibbie Moralizzate; 
Salteri



Salterio con glossa di Pietro 
Lombardo,
Padova, Bibl. Univ. Ms. 1639
(Parigi, sec. XIII, secondo quarto)



LA BIBBIA DI ENRICO DE’ CERCHI

BIBBIA IN 17 VOLUMI
15 volumi sono stati decorati da miniatori di cultura padana (Bologna, Padova)
2 volumi (Salterio –Plut. 3 dex 3- e Commento alle Epistole di San Paolo –Plut. 3 dex
10) sono attribuiti a un miniatore francese. 
La sua struttura ripropone fedelmente quella delle Bibbie conservate presso altre 
istituzioni francescane: Assisi e Padova.

Enrico de’ Cerchi dona per testamento la propria raccolta libraria al convento nel 
1285. 



STRUTTURA DELLA BIBBIA CON GLOSSA DI PIETRO LOMBARDO, DONATA DA 
ENRICO DE’ CERCHI (17 voll.)

- Genesi (Plu. 1 dex 5)
- Esodo e Levitico (Plut. 1 dex 6)
- Numeri e Deuteronomio (Plut. 1 dex 7)
- Libri dei Giudici, di Giosuè, di Ruth (Plut. 1 dex 8)
- IV libri dei Re (Plut. 1 dex 9)
- Paralipomena (Plut. 1 dex 10)
- Esdra, Tobia, Giuditta, Esther (Plut. 3 dex 1)
- Libro di Giobbe (Plut. 3 dex 2)
- Libro dei Salmi (Plut. 3 dex 3)
- Libri Sapienziali (Plut. 3 dex 4)
- Isaia e Geremia (Plut. 3 dex 5)  compare un’iscrizione relativa alla donazione 

del volume nel 1285 da parte di Enrico de’ Cerchi
- Ezechiele e Daniele (Plut. 3 dex 6)
- XII Profeti minori (Plut. 3 dex 7)
- II libri dei Maccabei (Plut. 3 dex 8)
- Vangelo (Plut. 3 dex 9)
- Lettere di San Paolo (Plut. 3 dex 10)
- Atti degli Apostoli, Epistole. Apocalisse (Plut. 3 dex 11)



Plut,. 3dex 1, c. 
109v, Incipit del 
libro di Esther



Plut. 1 dex 9
Libro dei Re



Commento ai Salmi di Pietro 
Lombardo, Plut. 3 dex 3



Commento di Pietro Lombardo alle 
Epistole di San Paolo
Plut. 3 dex 10





TIPOLOGIE TESTUALI DIFFUSE A PARTIRE DAL XIII SECOLO

A Parigi viene elaborata una nuova versione emendata della Vulgata, 

destinata allo studio individuale.

I volumi sono di formato ridotto e il testo viene suddiviso in capitoli, per 

agevolare la lettura. Questa nuova tipologia si chiama BIBBIA 

PARISIENSIS e la sua messa a punto si attribuisce a Stephen Langton

(1150-1228c).

Generalmente in questo tipo di codici il testo è raccolto in un unico volume.

Nel Duecento la Bibbia viene anche tradotta in francese. 

Inoltre si allestiscono codici che presentano una versione riassunta del testo 

sacro, provvista di illustrazioni e dedicata a un pubblico laico: 

-Bibbia moralisée

-Bibbia historiale



Bibbia di Manfredi, Vat. Lat. 36, f. 424r



Bibbia di Manfredi, Vat. 

Lat. 36, f. 4r





Bibbia di Corradino (m. 
1268). Baltimora Walters Art 
Gallery





Biblioteca Medicea Laurenziana, 
Plut. 5 dex 1, Incipit del Libro dei 
Numeri
Bibbia del tipo parigino.



Bibbia umbra
BML. Plut. 5 dex 1
Elenco dei nomi



Bibbia tascabile, San Daniele del Friuli, Bibl. Civ. Guarneriana, 284 (XIII sec., fine)
230 x 140 mm, 57 linee di scrittura



Bibbia moralisée, Vienna, 
Nat. Oest. Ms 2554 (Il 
Creatore come 
architetto)

Bibbia moralisée, Vienna, Nat. 
Oest. Ms 2554 (Il Creatore come 
architetto)







Bibbia di San Luigi o Bibbia ricca di Toledo, New York, Pierpont Morgan L. M. 240



Pacino di Bonaguida, Bibbia, Milano, Biblioteca Ambrosiana, Trivulziano 2139

LA BIBBIA NEL 300



Pacino di Bonaguida, Bibbia, Milano, Biblioteca Ambrosiana, Trivulziano 2139



Rovigo, Bibl. dei Concordi, ms 212, Bibbia istoriata,
f. 22v, Storie di Giacobbe

Londra, Brit. Libr., ms. Add. 15277, Bibbia
istoriata, c. 56r, Storie di Mosè



La Genesi, c. 7r

Scriba: Ugo Comminelli
Miniatori: Francesco di Antonio del 
Chierico, Francesco Rosselli

LA BIBBIA DI FEDERICO DA MONTEFELTRO

http://digi.vatlib.it/view/MSS_Urb.lat.1/0016?sid=3d991239713c8791c6b7bbf23686b0e6&fontsize=0.231616946283203


c. 87v
Libro di Giosuè

http://digi.vatlib.it/view/MSS_Urb.lat.1/0175?sid=3d991239713c8791c6b7bbf23686b0e6


Libro dei Re

http://digi.vatlib.it/view/MSS_Urb.lat.1/0221?sid=3d991239713c8791c6b7bbf23686b0e6


Paralipomena



Libri di Esdra



Libro di Tobia



Libro di Giuditta



Libro di Ester



Libro di Giobbe



Urb. Lat. 2

http://digi.vatlib.it/view/MSS_Urb.lat.2/0008?sid=8a3b29acbe29aa44b36b8d84fc413476


Libro dei Salmi


